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25—E3J —«- designale de,

PREMESSO che con la L.r. n. 8/2013 la Regione Piemonte ha disciplinato l'attività di
untolavandena. in attuatone delle disposizioni di cui alla L. 84/2006 che ne ha stabilito i prinupi:

CONSIDERATO che il comma 2. dell'ari. 34. della L.r. 8/2013 prevede che per ogni sede

ttenia""':!1""1 r 7'* V**T f ^k™ *"» "« *•*»» un responsab^tecnico, in possesso di almeno uno de, due requisiti dì cui alPart. 2. comma 2. della I 84/2006 che
sono , seguen,,: a) frequenza di corsi di qualificazione tecnico-professionale della durata di almeno
450 ore complesse da svolgersi nell'arco di un anno: b, attestato di qualìfica in materia attinente

t.v,m consegno a, sens, della legislazione vigente in materia di formazione professioni
inarato da un periodo d, msenmento della durata di almeno un anno presso imprese del settore da
effettuare nell'arco d> tre ann, dal conseguimento dei l'attestato: e, diploma di maturità tecnica o
passionale o d. livello post-secondario superiore o universitario, in materie inerenti l'attività- d)
periodo d, inserimento presso imprese del settore non inferiore a: 1 ) un anno, se preceduto dallo
svolgimento di un rapporto di apprendistato della durata prevista dalla contrattazione collettiva- 2)
due ann, m qualità di titolare, di socio partecipante al lavoro o di collaboratore familiare degli
stessi; 3) tre ann,. anche non consecutivi ma comunque nell'arco dì cinque anni, nei casi di attività
lavorativa subordinata.

CONSIDERATO che il comma 4 dell'ari. 39 della L.r. 8/2013 prevede, in via transitoria che le
tintolavandene g.a in esercizio alla data di entrata in vigore della legge debbano provvedere alla

I"attiJhà'°ne responsabile tccnico entro jl 30 settembre 2015. pena il divieto di proseguire

TENUTO CONTO che. in assenza di un titolo di studio abilitavo o dei termini di esperienza
previsti dalla legge, sorge m capo alle tintolavanderie l'obbligo di formare il responsabile tecnico
attraverso un corso di ben 450 ore:

RILEVATO che a causa dell'esiguità e della frammentazione sul territorio regionale delle richieste
di partecipazione ai cors, di formazione, nonché dell'elevato monte ore previsto dalla L 84/2006
non sarebbe stato possibile organizzare su tutto il territorio piemontese detti corsi"



RILEVATO pertanto che. data l'impossibilità di nominare un responsabile tecnico per assenza dei
requisiti o per la mancata attivazione dei corsi di formazione, alcune imprese iscritte alla CCIAA
successivamente alla data di entrata in vigore della L.r. n. 8/2013 rischierebbero oggi di essere
costrette a cessare l'attività;

RITENUTO necessario individuare soluzioni che salvaguardino le imprese di lintolavanderia.

ponendole nella condizione di svolgere l'attività nel rispetto della normativa statale e regionale

SI INTERROGA

II Presidente della Giunta

L'Assessore ^

• se non .si ritenga opportuno intervenire tempestivamente, per rendere concretamente

realizzabile e fruibile il corso di formazione tramite la diluizione dell'impatto economico e

temporale delle 450 ore e disponendo una sanatoria di eventuali posizioni irregolari in essere

attraverso la riapertura dei termini per la designazione del responsabile tecnico.
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